AUTOCERTIFICAZIONE (Affidavit) DELLA QUALITÀ
DI DISPONENTE SUL TRUST PER DIRITTO 
AVENTE PERSONALITÀ e CAPACITÀ GIURIDICA e CAPACITÀ DI AGIRE
persona fisica, tutrice, curatrice e simili (Art. 46 - lettera u) D.P.R. 28/12/2000, n. 445
RIPRODUCIBILE IN GIUDIZIO







Alla GUARDIA di FINANZA

Comando Compagnia

Via/Piazza ….., …

00000 – Località (XX)
Tel. (+39) (0)…..
email: …..@….. 

PEC: …..@…..

e, per conoscenza;
Al MINISTERO dell’ECONOMIA e delle FINANZE
Dipartimento del Tesoro
Via XX Settembre, 97 - 00187 - Roma (RM)
Tel. (+39) 06 47613722
email: urp@mef.gov.it
PEC: dipartimento.tesoro@pec.mef.gov.it
Al MINISTERO dell’ECONOMIA e delle FINANZE
Dipartimento delle Finanze
Via XX Settembre, 97 - 00187 - Roma (RM)
Mail: urp@mef.gov.it 
Tel. (+39) 06 47613722
PEC: df.udg@pce.finanze.it / df.dgt@pce.finanze.it
Al MINISTERO dell’ECONOMIA e delle FINANZE
Dipartimento dell’Amministrazione Generale, del Personale e dei Servizi
Via di Villa Ada, 53/55 - 00199 - Roma (RM)
Tel. (+39) 06 47611688/9 Fax: (+39) 06 47611692
email: urp@mef.gov.it 
PEC: dci.dag@pec.mef.gov.it 
Alla CORTE dei CONTI
Viale Giuseppe Mazzini, 105 - 00195 - Roma (RM) 
Tel. (+39) 06 3876.3419 Fax: (+39) 06 3876.3477
email: urp@corteconti.it 
PEC: urp@corteconticert.it
Prot. interno nr. XX-000/0000                                                                                                Località, lì 00/00/0000
OGGETTO: AFFIDAVIT - ESPOSTO - DENUNCIA - QUERELA.
Lo/La scrivente Nome COGNOME, incorporato/a il 00 Mese 0000 in Località, Disponente sul Trust NOME COGNOME (cancellare la seguente parte tra parentesi se non si è provveduto a depositare alcun atto di autodeterminazione presso il Comune di residenza) (Prot. n. ….. del Comune di Località - XX del 00/00/0000) residente in Indirizzo di Località con C.F. XXXXXX00X00X000X, con indirizzo elettivo presso (indirizzo residenza o PEC), (indicare un eventuale recapito telefonico o cancellare la parte seguente) recapito telefonico 00 000000,
D E N U N C I A
agli Enti in indirizzo, e ne chiede l’intervento, al fine di sequestrare i documenti e le scritture contabili dell’Istituto Bancario …………….., Filiale/Agenzia di …………….., perché il debito di € 00.000 (in lettere) scaturito dal contratto n. …..  del 00/00/0000, intestato allo/a scrivente, acceso presso l’Istituto Bancario …………….., Agenzia/Filiale di, è stato estinto per mezzo di pagamento “DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO E TRASFERIMENTO PER CONTANTE “SCRITTURA CONTABILE N° ….. DEL 00/00/0000” (vedasi allegato n. 1), depositata presso l’Agenzia delle Entrate di …….. e assunta a protocollo n. …..,  il 00/00/0000), spedita il 00/00/0000 tramite (utilizzare di seguito la/le voce/i appropriata/e) raccomandata A/R / PEC n. ….. / ….., ricevuta/e dai destinatari in data 00/00/0000 e 00/00/0000.
Si fa presente che il Direttore dell’Agenzia/Filiale di …………….. dell’Istituto Bancario …………….., nonché il Presidente e il Direttore Generale dello stesso, sono morosi (vedasi allegato n. 2) nei riguardi del Trust denominato “NOME COGNOME” del quale lo/la scrivente è l’unico/a Disponente sul Trust/Beneficiario /Tutore/Curatore per Diritto, e in diritto di provvedere e procedere con la presente azione legale.
Vista le regolarità del pagamento nei termini di legge, come da mastrino allegato, si precisa che il pagamento deve essere correttamente contabilizzato dall’Istituto Bancario nei termini previsti dal mastrino stesso e, in caso contrario, deve essere dato riscontro esclusivamente nei termini di legge o stornato (d.l. 13/08/2011 n. 138 pubblicato sulla G.U. n. 188 del 13/08/2011 (convertito, con modificazioni, dalla legge 14 Settembre 2011 n. 148) e art. 1277 c.c.
L'euro (valuta usata nel documento finanziario “mastrino”) è la moneta a corso legale dello STATO ITALIA, e le dichiarazioni dalla Banca d'Italia, citate sul documento stesso, sono state disattese in sede di giudizio (Cassazione sentenza n. 46669/2011), nonché contraddette dalle dichiarazioni della stessa Banca d'Italia con la seconda nota al pubblico, da non tenersi in considerazione come espresso dalla Corte di Cassazione perché non giurisprudente e senza titolo ad esprimersi essendo un ente privato.
Considerato che il Pagamento non è mai stato rifiutato, contabilizzato o stornato dall’Istituto Bancario si chiede al Comando della Guardia di Finanza in indirizzo, istanza di sequestro dei documenti e scritture contabili dell’Istituto …………….., Agenzia/Filiale di …………….., sita in Via/P.zza …………….. n. …, Tel. …………….., email …………….., PEC …………….. (ex art. 33 D.P.R. 600/1973 e successive modificazioni e integrazioni; ex art. 52 D.P.R. 633/1972 e successive modificazioni e integrazioni).
(Indicare di seguito eventuali ulteriori considerazioni e/o Allegati). 
Allegati:
1. Mastrino monetario “DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO E TRASFERIMENTO PER CONTANTE “SCRITTURA CONTABILE N° ….. del 00/00/0000”;
2. Messa in mora n. ….. del 00/00/0000.

Autografo “Disponente sul Trust per Diritto”
              



  ______________________________________












Senza pregiudizio UCC §1-207 e §1-308











Tutti i diritti riservati. Da sempre, ora e in perpetuo.
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